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UN muro di silenzio. E’ quello che è stato eretto davanti all’eloquenza delle immagini che hanno 
documentato gravissime defi cienze all’ospedale «Veneziale» di Isernia. Dai vertici dell’Asrem, dal-
l’assessorato regionale alla Sanità, dai responsabili del nosocomio isernino nessuna presa di posi-
zione. Imbarazzante anche il silenzio proveniente dal mondo della politica e dai sindacati del com-
parto. Un fi lmato registrato attraverso una telecamera nascosta ha mostrato un’equipe intenta ad 
operare un malato in assenza di una delle più elementari regole precauzionali come l’uso della ma-
scherina protettiva del viso. Infranto lo stesso protocollo che la direzione sanitaria del «Veneziale» 
aveva prescritto sin dal 2008. 
Emergono intanto dubbi e 
perplessità sull’utilizzo di una 
sala oparatoria, quella mo-
strata nelle immagini, adat-
tata a delicatissimi interventi 
di chirurgia vascolare. Da un 
primo riscontro parrebbe che 
tali interventi non potrebbero 
essere svolti in quella sala. A 
rischio, nel silenzio generale 
di una intera regione, è la vita 
dei malati. Un sistema sanita-
rio ineffi ciente e indebitato.Le sale ospedaliere del Veneziale nell’occhio del ciclone

ISERNIA  - Nessuna reazione al documento shock sulla malasanità 

Sale operatorie fuorilegge, 
un silenzio... molto eloquente

Dopo la denuncia tacciono responsabili e istituzioni

POLITICA

Allarme droga,
in Regione

tavolo tecnico
«top secret»

A pagina 2

NON è iniziato nel migliore 
dei modi l’incontro promosso 
dal presidente della Regione  
per affrontare l’emergenza 
droga che sta interessando 
Campobasso. Convocata una 
conferenza stampa che poi 
non si è tenuta con i giornalisti 
lasciati in attesa per ore. Un 
tavolo tecnico che, nonostante 
il comunicato poi diramato, 
non ha consentito di arricchire 
di contenuti un problema che 
colpisce molti giovani.

Poste Italiane sped. in A.P. - D.L. 353/2003 conv.L.46/2004 art.1,c1,DCB CB
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Iorio: lavorare in rete coordinando le iniziative per contrastare il fenomeno in Molise

Una task force contro la droga
Amministratori, prefetti, scuola e rappresentanti della sanità di Campobasso e Isernia

a confronto dopo i numerosi casi di overdose registrati nelle ultime settimane

Convocato il tavolo interistituzionale
RICEVIAMO e pubblichia-
mo la nota stampa sul verti-
ce svoltosi ieri presso la
Giunta regionale sull’allar-
me droga. Riportiamo inte-
gralmente il comunciato
perché non abbiamo potuto
assistere all’incontro (vedi
articolo sotto).

Creata una task force in-
teristituzionale per contra-
stare il fenomeno droga in
Molise.

Iorio: lavorare in rete co-
ordinando le iniziative per
essere più incisivi e non la-
sciare soli né i giovani né le
loro famiglie nella loro bat-
taglia contro la tossicodi-
pendenza.

La creazione di un tavolo
politico e tecnico permanen-
te presso la Regione Molise
in cui affrontare il proble-
ma della droga in una logi-
ca di rete e con un effettivo
coordinamento delle inizia-
tive di prevenzione, di dia-
gnosi, di cura e di reinseri-
mento nel contesto sociale.
Questo il risultato operativo
e immediato dell’incontro
tenuto in mattinata presso
la Giunta Regionale e con-
vocato dal Presidente della
Regione Michele Iorio per
discutere e confrontasi
sull’attivazione di un coor-
dinamento delle iniziative
di contrasto al fenomeno
della tossicodipendenza. 

Presenti all’incontro, oltre
al presidente del Consiglio
regionale Michele Piccia-
no e agli assessori regionali
competenti, Fusco
Perrella, Passarelli e Di

Sandro, anche il Prefetto di
Isernia, Raffaele D’Agosti-
no, il vice Prefetto Vicario
di Campobasso Maria Ti-
rone, il presidente della
Provincia di Campobasso
Nicola D’Ascanio, il presi-
dente della Provincia di
Isernia Luigi Mazzuto, il
direttore facente funzione
dell’Ufficio scolastico regio-
nale Antonio Montaquila,

il sindaco di Campobasso
Gino Di Bartolomeo, l’as-
sessore alle Politiche sociali
di Isernia Antonio Scun-
cio, il commissario prefetti-
zio di Termoli Ruggero
D’Addona, il direttore ge-
nerale dell’Asrem Angelo
Percopo e il presidente del-
la Commissione Pari Op-
portunità Rita Colaci.
Sono intervenute anche la

Consigliera di Parità del
Molise Giuditta Lembo e il
Tutore dei Minori Nunzia
Lattanzio. 

Ciascuno dei soggetti isti-
tuzionali presenti ha illu-
strato le tante iniziative in
atto, a vari livelli, di pre-
venzione e di contrasto della
droga. 

«E’ emersa - ha detto il
Presidente Iorio - la necessi-

tà di creare una rete comu-
ne di confronto e di collabo-
razione operativa. Un punto
di incontro in cui esaminare
le tante esperienze già speri-
mentate con successo sul
territorio. Esperienze che
possono e debbono essere
patrimonio e base di tutti
per attuare nuove iniziative
che, collegate tra loro, diano
effetti più concreti e più dif-

fusi sul territorio.
E’ opportuno anche che la

stessa Regione, come le Pro-
vince e gli Enti locali trovi-
no, all’interno dei rispettivi
bilanci, risorse nuove e più
importanti da destinare al
sociale e segnatamente al
contrasto della tossicodipen-
denza. Dobbiamo pensare in
una chiave di focalizzazione
maggiore del problema dro-
ga per arrivare ad attivare
mirate e specifiche politiche
del lavoro, di inclusione so-
ciale, di prevenzione, di so-
stegno economico alle fami-
glie e di sicurezza. La Re-
gione Molise e gli assessora-
ti competenti stanno da
tempo portando avanti pro-
getti che tendono a realizza-
re azioni sul territorio, arri-
vando ad operare in ogni
piccolo centro, nelle scuole e
nei vari luoghi di aggrega-
zione sociale e giovanile.
Negli anni abbiamo riscon-
trato risultati positivi. Ri-
sultati che intendiamo por-
tare all’attenzione di questo
tavolo interistituzionale
rendendoli esperienza di
tutti e cercando da ciascuno
idee, suggerimenti e propo-
sizioni che possano rendere
ogni progetto più incisivo e
dimensionato alle reali esi-
genze dei giovani e delle fa-
miglie del Molise.

Vedo con piacere che que-
sto mio invito è stato accolto
con entusiasmo da tutti gli
intervenuti e sono sicuro che
questo spirito di collabora-
zione ci porterà ad avviare
progetti coordinati e spal-
mati su tutto il territorio re-
gionale».  

Tutti ai comodi di re Iorio e la sua Corte
OLTRE due ore di attesa estenuan-
te. Senza sapere né se, né quando la
stampa poteva entrare nelle stanze
segrete della Giunta regionale. Ep-
pure era stato proprio l’ufficio stam-
pa della Presidenza della Regione
Molise a inviare a tutte le testate
una nota per annunciare la convo-
cazione, per le 10.30, dell’incontro
sull’allarme droga. Ma una volta
arrivati in via Genova i giornalisti
sono stati fatti accomodare - si fa
per dire - fuori dal Palazzo; soltanto
operatori e fotografi sono potuti sa-
lire al secondo piano per immortala-
re, prima che iniziassero i lavori, il
tavolo (foto e riprese, si sa, sono

sempre gradite). L’addetto stampa
ha poi comunicato che, a conclusio-
ne del vertice, si sarebbe svolta una
conferenza stampa. Senza dire
quando. Risultato: dopo oltre due
ore - nel frattempo ai giornalisti
erana stata concessa una stanzetta
dotata di divano e televisore dove
fare anticamera) - della fantomatica
conferenza stampa nemmeno l’om-
bra. E nessuna risposta alle solleci-
tazioni, almeno per sapere quando
ci sarebbe stata. Così i giornalisti,
di comune accordo, hanno deciso di
andare via. E l’ufficio stampa ha in-
viato, nel pomeriggio, il comunicato
stampa (vedi sopra).

Due domande sorgono spontanee:
se l’incontro era top secret perché ne
è stata inviata convocazione alla
stampa? E poi, perché un incontro
che doveva discutere di un problema
così esteso e delicato, un problema
che riguarda potenzialmente tutti,
non può essere aperto, almeno ai
giornalisti (che, per mestiere, devo-
no raccontare ciò che accade)? Per-
ché, insomma, ci si deve accontenta-
re della voce istituzionale che rac-
conta solo quello che crede, e vuole?

Infine, un’amara considerazione:
la cortesia non è proprio di casa... a
casa della Regione.

ddc

Un incontro «top secret» per individuare le risorse da destinare
al sociale per contrastare la tossicodipendenza e superare l’emergenza

Il consigliere delegato alle Politiche sociali Tramontano promette interventi

L’impegno del Comune di Campobasso
SULL’allarme droga a Campobasso
interviene anche il consigliere comu-
nale, delegato alle Politiche sociali,
Alberto Tramontano.

«La morte di alcuni ragazzi di
Campobasso per overdose e il salva-
taggio in extremis di altri, in un las-
so di tempo brevissimo, ha indotto a
pensare che si fosse presentato nel
nostro territorio un nuovo problema
sociale, un nuovo pericolo per i nostri
ragazzi, che in realtà, però, ci accom-
pagna da moltissimo tempo». Questa
la ’premessa’ di Tramontano, che già
in passato era intervenuto sull’argo-
mento: «In questi ultimi decenni si è
assistito ad una rapida diffusione
dell’uso di droga nella nostra regione,
che ha interessato prevalentemente
il mondo giovanile. La morte di quei

ragazzi ha bussato forte alla porta
delle istituzioni e ne ha sollecitato
l’intervento. Il problema della droga -
incalza Tramontano - è un problema
complesso e, come tutti i problemi
complessi, richiede risposte articolate
e sul lungo periodo, come molte espe-
rienze estere ci hanno insegnato. Nel
Programma di Governo presentato
dal Senatore Di Bartolomeo ai citta-
dini di Campobasso in campagna
elettorale e nella programmazione
che si sta approntando per le Politi-
che sociali, il problema delle dipen-
denze, occupa un posto di assoluta
centralità, anche perché legato ad al-
tre patologie sociali quali la povertà,
la delinquenza e l’esclusione sociale.
Per diminuire la richiesta di droga,
bisogna fare leggi adeguate è vero,

bisogna trattare in maniera efficace i
tossicodipendenti è giusto, ma so-
prattutto bisogna fare prevenzione.
E’ questa la sfida che ci attende e la
prospettiva che ci orienta. Ed è su
questo aspetto che incentreremo l’at-
tività di intervento al problema del
Comune di Campobasso, non solo
dell’Assessorato alle Politiche sociali,
ed è su questo aspetto che chiedere-
mo alla Regione, insieme a tutti gli
altri soggetti interessati, compreso il
terzo settore, di concentrare gli sfor-
zi. L’attività di prevenzione andrà
strutturata in vari interventi: dall’at-
tività di informazione e di supporto
alle famiglie, a quella diretta alle
scuole, da campagne mediatiche inci-
sive fino ad un più diffuso utilizzo
delle figure di polizia di prossimità». 
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MALASANITA’ «MADE» IN MOLISE

Un filmato ha documentato gravissime infrazioni all’interno del blocco operatorio

Veneziale, un muro di silenzio
Dopo la denuncia di Nuovo Molise tacciono responsabili e Istituzioni

Quali misteri, omissioni, «complicità» nasconde la vicenda?
IL giorno dopo l’inquietan-
te sequenza fotografica
pubblicata dal nostro quo-
tidiano, quella dedicata
alla malasanità made in
Molise, ciò che rimbomba
è l’assordante silenzio da
parte delle Istituzioni e
dei soggetti addetti ai la-
vori.

Eppure non può certo
dirsi che manchino, né gli
uni né gli altri. C’è un
Commissario alla Sanità,
e c’è anche un Vicecom-
missario, c’è un Assessore
regionale al ramo, ed an-
che un Manager per l’A-
zienda sanitaria regiona-
le, l’Asrem, e quest’ultima
ha pure un suo Direttore
sanitario. Via via, poi, per
li rami, la ragnatela isti-
tuzionale arriva sino alla
città, all’ospedale e al po-
sto a cui quella sequenza
fotografica si riferisce.

Isernia, ospedale Vene-
ziale, sala operatoria del
quarto piano. Anche qui,
ad Isernia e al Veneziale,
c’è una riga istituzionale,
una catena di comando,
una pletora di soggetti che
rinforzano il silenzio as-
sordante che è seguito alla
circostanziata denuncia di
Nuovo Molise. Nella citta-
dina pentra c’è un diretto-
re del Dipartimento sani-
tario, un Coordinatore di
Ambito territoriale, un Di-
rigente medico di Presidio,
un Direttore sanitario del
nosocomio interessato, in-
somma c’è di tutto ma tut-
ti tacciono.

Tace anche la politica,
che in materia ha un ruolo
decisivo, tacciono dalla
maggioranza e tacciono
dalle opposizioni. Tacciono
anche le organizzazioni
sindacali del comparto.
Tace anche il presidente
della Provincia di Isernia
e in questo gli tiene buona
compagnia il Sindaco della
città. A quel che pare, a
Isernia, e più in generale
in Molise, perché la que-
stione è sintomatica di un
sistema generale pesante-
mente ammalato, tutti si

girano dall’altra parte.
Pare che nulla sia accadu-
to. E invece qualcosa di
grave è successo.

Un filmato girato la
mattina dello scorso 13 ot-
tobre, mostra una sala
operatoria del quarto pia-
no del Veneziale dove è in
corso un intervento chi-
rurgico. Le immagini, nel-
la loro cruda rappresenta-
zione, fanno vedere una
equipe al lavoro in condi-
zioni tragicamente diffor-
mi da quelle previste dal
protocollo d’accesso al
Blocco operativo, docu-
mento adottato dalla Dire-
zione sanitaria del Vene-
ziale. Porte spalancate, li-
bertà d’accesso agli am-
bienti, inesistenza di una
zona filtro, operatori sen-
za mascherine, operatrici
con lunghe code di capelli
fuori dalle cuffiette che
dovrebbero, rigorosamen-
te contenerle, assenza di
corridoi separati pulito/-
sporco.

L’interrogativo posto
ieri, e riproposto oggi, è
questo: com’è possibile?
Chi doveva sorvegliare
sull’applicazione delle nor-
me di sicurezza e perché

non lo ha fatto? Una do-
manda che nella malasa-
nità made in Molise, quel-
la con 600milioni di euro
sul groppone, non trova
una risposta. Anzi, trova
dei silenzi.

Tacciono le Istituzioni, i
soggetti preposti alla ma-
teria Salute, gli uomini
politici, i sindacati. Tac-
ciono tutti e una ragione,
evidentemente, ci sarà. O
quella di Nuovo Molise è
un’invenzione, un volo di
fantasia, o le cose, così
come mostrate, sono tal-
mente scottanti da indur-
re a restare sotto coperta,
a navigare lungo la costa,
al sicuro, anziché prende-
re il mare della denuncia.
Sapevamo che la materia
sanitaria fosse di pasta in-
candescente, ora sappia-
mo che fa anche paura.

Perché? Cosa e quali inte-
ressi inconfessabili na-
sconde la Sanità, anzi la
malasanità made in Moli-
se?

C’è una pubblica opinio-
ne che attende queste ri-
sposte, ci sono i malati che
le attendo ugualmente,
anzi, sono loro i principali
interlocutori di un sistema
che pare fare acqua non
solo sul piano finanziario
ma anche su quello, prin-
cipale, della qualità.

La Regione Molise,
come noto, è oggetto di un
commissariamento quanto
al comparto sanità, questo
per una voragine debito-
ria. Com’è possibile che
siamo pieni di debiti e,
allo stesso tempo, pieni di
deficienze?

Pasquale Di Bello

Al 4˚ piano del Veneziale si eseguono interventi di chirurgia vascolare

Una «sala» a norma di legge?
Mancherebbero i requisiti previsti dalla normativa

SULLA questione Veneziale, in queste ore, si sono ag-
giunte nuove domande. Il tema è sempre lo stesso, la
sala operatoria del 4˚ piano, oggetto di una ripresa vi-
deo che ne evidenzia alcune criticità relative ai luoghi
ed alle persone. Adesso spunta un documento che ha
come destinatario il dottor Lucio De Bernardo. A
scrivere è il Dirigente medico di presidio, Fulvio Man-
fredi Selvaggi. Quest’ultimo fa riferimento ad una
proposta del dottor Silvano Tomasso, Direttore
U.O.C. Chirurgia Vascolare del Cardarelli di Campo-
basso.

E qui, come dice l’adagio popolare, sorge spontanea la
prima domanda: a che titolo il dottor Tomasso, allocato
a Campobasso, fa proposte per il Veneziale di Isernia?

Sta di fatto che Manfredi Selvaggi fa sua la proposta
di Tomasso, che porta la data del 17 settembre 2009, e
suggerisce al Coordinatore di Ambito, De Bernardo, di
destinare 2 posti dell’unità di Cardiologia del Veneziale
ai pazienti ricoverati per interventi di chirurgia vasco-
lare. E qui nasce la seconda domanda: è possibile ed è
normale che si mescolino all’interno di un solo reparto
Medicina e Chirurgia? Perché tale è, Medicina, la Car-
diologia e tale è, Chirurgia, la Chirurgia Vascolare. Il
presupposto blando che viene adottato nella proposta è
che anche in Cardiologia si svolga attività interventisti-
ca. Ma di che tipo? Ed equiparabile a quella di Chirur-
gia?

La nota di Manfredi Selvaggi dice poi che gli inter-
venti di Chirurgia Vascolare potranno essere effettuati
nella sala operatoria del 4˚ piano. Questa, e qui nasce
l’interrogativo più pesante, è la sala oggetto dell’inchie-

sta proposta ieri da Nuovo Molise. La sala in questione,
però, pare non abbia i requisiti necessari per eseguire
interventi di chirurgia vascolare. Manca una «zona fil-
tro», differenti corridoi per il percorso «pulito» (quello
di ingresso alla sala operatoria) e quello «sporco» (il
percorso di uscita). Pare anche che l’impianto elettrico
non sia quello giusto e che manchi anche l’impianto per
l’aspirazione dei gas anestetici. Inoltre, essendo la sala
utilizzata in via prevalente per gli interventi di «Otori-
no» va evidenziata la potenziale presenza di batteri ae-
robi, pericolosissimi per la chirurgia vascolare. E allo-
ra, questa la domanda, com’è possibile che continuino
gli interventi di chirurgia vascolare nella sala operato-
ria del 4˚ piano del Veneziale? Sono sbagliate le infor-
mazioni in nostro possesso, nel qual caso prenderemmo
serenamente atto delle precisazioni che vorranno per-
venire, o c’è qualcosa che non quadra? E poi, pare che
le uniche sale attrezzate realmente per la chirurgia va-
scolare siano quelle del reparto di Chirurgia, quello
dove sino a pochi giorni fa operava il professor Cristia-
no Huscher, oggi al centro di una controverso e opaco
allontanamento dal Veneziale.

L’opinione pubblica chiede di sapere dai responsabili
del Veneziale, della sanità di Isernia  e di quella moli-
sana due cose: la prima: perché si apre una «microuni-
tà» di chirurgia vascolare a Isernia in un reparto di
Medicina? La seconda: la sala operatoria del 4˚ piano
del Veneziale è idonea o meno per gli interventi di chi-
rurgia vascolare?

dibello

Dura presa di posizione del consigliere di CD

Massimo Romano: «Iorio-Sanità,
uno scherzo di Carnevale»

SANITA’-Iorio: uno scherzo
di Carnevale? A chiederselo
è in una sua nota il consi-
gliere regionale di Costruire
democrazia, Massimo Ro-
mano. La versione che Mi-
chele Iorio ha esposto in
Consiglio regionale sul tema
del riordino sanitario e sul
rischio di un aumento delle
aliquote fiscali regionali per

effetto del disavanzo non co-
perto non mi convince affat-
to mi sembra uno scherzo di
Carnevale.

In primo luogo, è un fatto
patologico e sintomatico che
Iorio abbia deciso di affron-
tare l’argomento solo perché
sollecitato da un ordine del
giorno presentato dal sotto-
scritto e solo in seguito a ri-

petute denunce da parte di
alcuni -pochi, per la verità-
organi di informazione.  Io-
rio era istituzionalmente e
politicamente obbligato a ri-
ferire al Consiglio regionale
sull’esito del tavolo tecnico
per la verifica degli adempi-
menti del piano di rientro
che si è svolto a Roma il 28
gennaio 2010. Ed era istitu-
zionalmente e politicamente
tenuto a trasmettere uffi-
cialmente il documento in-
tegrale di quel tavolo a tutti
i Consiglieri regionali, oltre
che al partenariato econo-
mico e sociale, in quanto la
materia è di tale drammati-
ca urgenza ed importanza

da non poter essere lasciata
ad un intervento verbale
sommario, casuale e senza
contraddittorio. Perché se
l’argomento non fosse stato
portato all’attenzione dell’o-
pinione pubblica dal sotto-
scritto e da alcuni -pochi-
organi di informazione, Io-
rio avrebbe fatto finta di
nulla. Stiamo parlando, lo
ricordo, di una diffida for-
male del Governo nazionale
alla Regione rispetto al fat-
to che se entro marzo -cioè
tra dieci giorni!- non cam-
bierà la situazione, scatte-
ranno automaticamente gli
aumenti di tutte le aliquote
fiscali regionali.

L’immagine shock: in sala operatoria si interviene senza l’uso delle mascherine protettive



L’assemblea si riunisce nel pomeriggio in Comune

Consulta per la tutela
della salute mentale

SI riunisce oggi alle 17.30, presso la
sala consiliare del Comune di Campo-
basso, l’assemblea della Consulta co-
munale per la Tutela della salute men-
tale.

A comunicarlo è il sindaco Gino Di
Bartolomeo che annuncia anche che
nel corso dell’assemblea si provvederà
a rinnovare gli organi rappresentativi:
il presidente, il vicepresidente e il se-
gretario.

Nel corso dell’Assemblea, tuttavia,
saranno anche affrontate le delicate te-
matiche inerenti la tutela della salute
mentale e, in particolare, le priorità
dell’intervento della Consulta per l’an-

no in corso.
La Consulta è un organismo comuna-

le che persegue le seguenti finalità:
considerare le condizioni di vita, la si-
tuazione sociale e le esigenze della po-
polazione portatrice di disagio menta-
le; collaborare con le istituzioni ad ela-
borare interventi finalizzati a dare ri-
sposte adeguate alle esigenze dell’uten-
za; rappresentare una sede di confron-
to, elaborazione e promozione nei ri-
guardi di chi opera per l’affermazione
dei diritti dei cittadini con problemi
mentali.

ddc
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LA CRISI DEL LAVORO
Il gruppo abruzzese affidato a un curatore nominato
dal Tribunale. ma il provvedimento per il momento

non è stato esteso alle cliniche di Campobasso e TermoliIl pagamento degli stipendi fermo a giugno

Villa Pini fallisce
E i creditori
si ’rifanno’

sulla San Stef.a.r.
Futuro sempre più nero per i lavoratori delle strutture molisane

CAMPOBASSO - L’istan-
za di fallimento della cli-
nica Villa Pini, dichiarata
ieri dal tribunale di Chie-
ti, non rappresenta una
buona notizia per i due
Centri di riabilitazione
molisani del Gruppo, i

centri San Stef.a.r. di
Campobasso e Termoli.

Questo per due motivi;
innanzitutto perché le
azioni giudiziarie tese a
salvare il gruppo di pro-
prietà della famiglia An-
gelini - il commissaria-

mento prima, l’istanza di
fallimento ora - non ri-
guardano, al momento, le
strutture molisane; in se-
condo luogo perché ora
che i dipendenti di Chieti
e provincia sono più ’tute-
lati’ e possono quindi rice-

vere le spettanze di cui le-
gittimamente sono credi-
tori, a pagarne le conse-
guenze sono proprio i cen-
tri molisani, dove vengo-
no effettuati i pignora-
menti.

Lo scorso 10 febbraio,

per esempio, è stato pi-
gnorato ben un milione di
euro. Risultato: i soldi a
disposizione dei dipen-
denti molisani del centro -
circa ottanta tra Campo-
basso e Termoli - sono
sempre meno, tanto che

anche i decreti ingiuntivi
diventano un’arma poco
efficace per recuperare il
dovuto. 

Gli stipendi sono fermi
allo scorso mese di giu-
gno, mentre per luglio e
agosto è stato corrisposto
soltanto il 30%. 

La situazione è dunque
al collasso e il futuro dei
lavoratori molisani è sem-
pre più nero. 

Una speranza potrebbe
arrivare dall’esterndersi
dele soluzioni individuate
per l’Abruzzo anche al
Molise. I rappresentanti
sindacali dei Centri San
Stef.a.r, infatti, hanno ri-
cevuto rassicurazioni sul
fatto che, al massimo en-
tro due settimane, anche
per loro dovrebbe arriva-
re il commissariamento e
poi l’istanza di fallimento.

Stesso iter avvenuto per
le cliniche abruzzesi, con
la decisione del tribunale
di Chieti di ieri - che do-
vrebbe essere ufficializza-
ta nella giornata di oggi -
che ha nominato un cura-
tore fallimentare, la pro-
fessionista di Roma Giu-
seppina Ivone, già arriva-
ta in Abruzzo per decide-
re il da farsi.

Secondo quanto si è ap-
preso la sentenza di falli-
mento riguarda al mo-
mento soltanto la clinica
Villa Pini e le strutture
psichiatriche annesse,
mentre le altre undici so-
cietà del Gruppo - tra cui,
appunto, i Centri San
Stef.a.r. - potrebbero es-
sere interessati dall’istan-
za solo successivamente.

Ma sarà in grado il cu-
ratore fallimentare di far
ripartire la clinica? E che
ne sarà delle strutture
annesse, tra cui quelle
molisane? Per quanto ri-
guarda queste ultime, tra
l’altro, resta anche in pie-
di l’ipotesi che la Regione
Molise revochi l’accredita-
mento al gruppo Angelini
e dia il via libera all’ac-
quisto dei centri di riabili-
tazione da parte di altri
imprenditori. E il nome
del Neuromed, l’Istituto
di ricerca di Pozzilli, resta
sempre valido per un’e-
ventuale ipotesi di acqui-
sto. Curatore fallimenta-
re permettendo.

daniela di cecco

Già pignorato
un milione di euro
E per i dipendenti

diventa sempre
più difficile

ottenere il dovuto
con i decreti

ingiuntivi

Resta in piedi
l’ipotesi
di revoca

dell’accreditamento
alla Regione

Molise
delle strutture
di Angelini
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La Provincia al fianco di anziani e pazienti psichiatrici

Disagio, via libera
a due progetti

VIA libera, da parte della
Giunta provinciale, a due
provvedimenti in favore
degli anziani e delle per-
sone affette da problema-
tiche di tipo psichiatrico.

Per quanto riguarda la
popolazione anziana, è
stato messo a punto,
dall’Auser regionale, il
progetto ’Sul filo della
memoria’.

L’iniziativa ha come
obiettivo il recupero della
memoria storica degli an-
ziani attraverso il raccon-
to della vita vissuta nel
nostro Paese nel secondo
dopoguerra, in particolare
fino agli anni Settanta.

Il progetto prevede l’or-
ganizzazione di attività di
socializzazione e di una
serie di appuntamenti che
verteranno soprattutto
sugli spunti offerti dal
linguaggio cinematografi-
co e grazie alle testimo-
nianze di personaggi e
protagonisti di quel perio-
do storico.

La Provincia finanzierà
le attività con un contri-
buto di 7mila euro. 

La Giunta, presieduta
dal presidente Nicola
D’Ascanio, ha inoltre re-
atificato e reso operativo
il protocollo d’intesa sot-
toscritto con la Regione e

con l’Asrem che ha come
obiettivo quello di recupe-
rare le abilità, promuove-
re l’integrazione sociale e
la tutela del diritto al la-
voro dei pazienti psichia-
trici, al fine di contrasta-
re la loro condizione di di-
sagio ed emarginazione. 

Il protocollo prevede la
costituzione dei centri di

integrazione socio-lavora-
tiva per pazienti psichia-
trici che dovranno attiva-
re sul territorio attività di
promozione dei soggetti
svantaggiati.

Iniziative particolar-
mente significative che
racchiudono una forte va-
lenza sociale.

La sede della Provincia di Campobasso
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Riprende l’attività
specialistica

Frosolone,
riaprono

i due
ambulatori

FROSOLONE - Ri-
prendono le attività di
ecografia internistica
e di ortopedia presso il
poliambulatorio di
Frosolone. La decisio-
ne è stata adottata dal
direttore del distretto
sanitario di base,
Rosa Iorio. 
La riapertura è stata
decisa in considerazio-
ne dell’assoluta e im-
prescindibile necessità
di incrementare e ri-
lanciare le attività di
specialistica ambula-
toriale per garantire
ad un’utenza preva-
lentemente anziana e
bisognosa la fruizione
di prestazioni di pri-
maria importanza, ol-
tre che per ovviare ai
disagi sorti in questo
periodo dovuti agli
spostamenti verso al-
tre strutture ospeda-
liere.

ris
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La questione di attualità Per le maestranze avviata
la cassa integrazione

Scottu (Cgil): «Adesso abbiamo interlocutori affidabili»

Fallimento Villa Pini
dichiarato in Tribunale
Pronunciamento del presidente Spiniello:
interessate clinica e strutture psichiatriche

CHIETI - Il Tribunale di Chieti ha di-
chiarato ieri mattina il fallimento del-
la società Villa Pini d’Abruzzo srl del
Gruppo Angelini ed ha autorizzato l’e-
sercizio provvisorio. Curatore falli-
mentare è stata nominata una profes-
sionista di Roma.

Il presidente del Tribunale Gere-
mia Spiniello ha così dichiarato il
fallimento della clinica Villa Pini srl e
delle annesse strutture psichiatriche.
Spiniello ha voluto incontrare una de-
legazione di lavoratori e rappresen-
tanti sindacali ai quali ha comunicato
quella che secondo i giudici è stata la

decisione più utile a vantaggio dei la-
voratori.

Giudici e curatori fallimentari, le 
professionalità varie, dal commerciali-
stia all’esperto in diritto sanitario co-
involti nella procedura, si sono recati
presso la casa di cura per la notifica
del provvedimento. La sentenza sareb-
be riferita alla sola clinica e alle rela-
tive strutture psichiatriche: non com-
prenderebbe le altre 11 società che
compongono il gruppo che saranno in-
teressate dal fallimento in una fase
successiva con l’automatica estensione
della decisione.

Tra i primi commenti registrati c’è
quello di Angela Scottu, segretario
provinciale della Cgil e responsabile
del Dipartimento Sanità. «Uno spira-
glio di luce - ha detto - Abbiamo ora
interlocutori affidabili. Il fallimento
era l’unica strada praticabile rispetto
al quadro normativo. Si parla ora di
un esercizio provvisorio che non sarà
breve». Per i lavoratori, da qualche
giorno, è scattata la cassa integrazio-
ne che interessa un migliaio di dipen-
denti. La situazione, negli ultimi mesi,
si era fatta pesantissima per la man-
cata corresponsione di molti stipendi.

«Bisogna lavorare insieme
per il futuro dei lavoratori»
Il segretario regionale del Pd sugli

ultimi sviluppi di una vertenza infinita

CHIETI - «Apprezziamo la scelta, perché ora ci sono in-
terlocutori affidabili. Per un’azienda che da mesi non
paga stipendi, contributi e fornitori, lo stato di insol-
venza era già nei fatti. Resta però tutta la responsabili-
tà del governo regionale per non aver consentito né vo-
luto un esito diverso per salvaguardare i servizi sanita-
ri, i dipendenti e i pazienti». 

Lo afferma Silvio Paolucci, segretario regionale del
Partito Democratico abruzzese, intervenendo sul di-
chiarato fallimento di Villa Pini. 

«C’è una gravissima responsabilità che pesa sulla co-
scienza della Giunta regionale guidata dal presidente
Gianni Chiodi - afferma Paolucci -  che sta cercando di
risparmiare sulla spesa sanitaria sulle spalle di pa-
zienti e lavoratori. Il risultato di questo gioco al massa-
cro è che oggi ci sono 1.500 lavoratori in mezzo ad una
strada, senza stipendio da quasi un anno e senza alcu-

na prospettiva. Ora - conclude il segretario regionale
del Pd - occorre lavorare tutti insieme, con gli organi
fallimentari, perché si trovi una soluzione per queste fa-
miglie».

S.M.
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Le morti per overdose e l’aumento degli arresti hanno spinto Iorio a farsi promotore dell’iniziativa

“Una task force per la droga”
La Giunta regionale ha convocato un tavolo istituzionale per contrastare la tossicodipendenza

CAMPOBASSO. “Bisogna
lavorare in sinergia, coordinan-
do le iniziative per essere più
incisivi e non lasciare soli né i
giovani, né le loro famiglie
nella battaglia contro la tossico-
dipendenza”. Così il presidente
della Regione, Michele Iorio,
nel corso del tavolo istituziona-
le chiamato a studiare percorsi
possibili per supportare le azio-
ni tese a risolvere il dilagare
della diffusione di droga sul
territorio regionale. Nel corso
del dibattito è emersa la neces-
sità di creare una task force.

servizio a pagina 3
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Romano: “Sulla sanità
si continua a non dire
la verità sugli aumenti”

La polemica

Per il consigliere regionale il presidente Iorio avrebbe fatto esercizio di buoni propositi
CAMPOBASSO. “La versio-
ne che Michele Iorio ha espo-
sto in Consiglio regionale, il
giorno di Carnevale, sul tema
del riordino sanitario e sul ri-
schio di un aumento delle ali-
quote fiscali regionali per ef-
fetto del disavanzo non coper-
to non mi convince affatto. Mi
sembra uno scherzo di Carne-
vale”. Lo sostiene il consiglie-
re regionale, Massimo Roma-
no.  
Perchè ritiene che non sia
vero?
“ Iorio era istituzionalmente e
politicamente obbligato a rife-
rire al Consiglio regionale sul-
l’esito del tavolo tecnico per
la verifica degli adempimenti
del piano di rientro che si è
svolto a Roma il 28 gennaio
2010. Ed era istituzionalmen-
te e politicamente tenuto a tra-
smettere ufficialmente il do-
cumento integrale di quel ta-

volo a tutti i Consiglieri regio-
nali, oltre che al partenariato
economico e sociale, in quan-
to la materia è di tale dramma-
tica urgenza ed importanza da
non poter essere lasciata ad un
intervento verbale sommario,
casuale e senza contradditto-
rio. Stiamo parlando, lo ricor-
do, di una diffida formale del
Governo nazionale alla Re-
gione rispetto al fatto che se
entro marzo –cioè tra dieci
giorni!- non cambierà la situa-
zione, scatteranno automati-
camente gli aumenti di tutte le
aliquote fiscali regionali.
Si venderà parte del patri-
monio della sanità.
“ Iorio ha ammesso che per ri-
pianare il disavanzo sanitario
non coperto sarà costretto a
vendere beni del patrimonio
regionale. Quali, innanzitut-
to? Chi lo ha deciso? E con
quali modalità? A che prezzo?

A chi? Inoltre, possibile che di
fronte a tale circostanza non si
crei neppure un minimo di al-
larme sociale? Quando una fa-
miglia è costretta a vendersi la
casa per ripianare i propri de-
biti (non per fare investimenti
di altra natura, pagare i debiti
del 2008 e 2009!!!) vuol dire
che ha problemi seri. Nono-
stante l’extra trasferimento fi-
nanziario da parte dello Stato
(voluto dal Governo Prodi)
come misura premiale per il

piano di rientro, nonostante
Milioni di euro di mutui già
contratti per ripianare i vecchi
debiti, nonostante le cartola-
rizzazioni dei crediti dei forni-
tori delle Asl, nonostante l’ap-
plicazione delle aliquote più
alte d’Italia, la Regione è co-
stretta anche a vendersi il pa-
trimonio immobiliare. Un fat-
to di una gravità inaudita”.
E sulla questione dei fondi
Fas?
“ Iorio ammette che le ulterio-
ri risorse necessarie per paga-
re il disavanzo non coperto di
70 Milioni di euro per gli anni
2008 e 2009 sarà costretto a
prelevarle dal Fas, i fondi per
le aree sottoutilizzate destina-
te agli investimenti dei Comu-
ni più svantaggiati. E questa è
una notizia che dovrebbe in-
durre i sindaci di quelle aree
per lo meno a chiedere qual-
che spiegazioni in più: ad

esempio, a quali delle centina-
ia di promesse di opere pub-
bliche da realizzarsi con quei
fondi dovranno rinunciare.
Lei contesta anche la que-
stione policlinico universita-
rio.
“Dopo almeno due anni, Iorio
finalmente ammette che la
scelta di istituire un policlini-
co universitario è insostenibi-
le sia a livello finanziario che
a livello didattico, e che quin-
di, come ripetiamo da almeno
due anni, è da preferirsi la so-
luzione della convenzione con
le strutture esistenti”. 
Allora non la convince la

questione delle tasse?
“Il fatto che le tasse non au-
menteranno è semplicemente
una dichiarazione di buoni
propositi che lascia veramente
il tempo che trova, in quanto
non supportata da alcun docu-
mento, da alcuna strategia, da
alcuna decisione ufficiale. In-
fatti, la legge 191/2009 preve-
de l’innalzamento delle ali-
quote come automatico, e fino
a copertura del disavanzo non
coperto. Dunque, non si tratta
di una scelta politica rimessa a
Iorio, bensì di una applicazio-
ne automatica di una disposi-
zione di legge nazionale”.

Massimo Romano
““Come saranno

venduti i beni
dell’Asrem

per chiudere
i buchi in bilancio?
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CAMPOBASSO. Le morti
per overdose, l’aumento degli
arresti dovuti ai tentativi di in-
filtrazioni malavitose legate al
mondo dello spaccio, i casi
sempre più numerosi di ragaz-
zi “pizzicati” con dosi già
pronte, che vengono in crona-
ca, hanno spinto il presidente
della Giunta regionale a farsi
promotore di un tavolo istitu-
zionale chiamato a studiare
percorsi possibili per supporta-
re le azioni tese a risolvere il
problema. “Bisogna lavorare
in rete coordinando le iniziati-
ve per essere più incisivi e non
lasciare soli né i giovani né le
loro famiglie nella loro batta-
glia contro la tossicodipenden-
za”, ha detto il presidente Io-
rio. 
Presenti all'incontro, oltre al
presidente del Consiglio regio-
nale Michele Picciano e agli
assessori regionali competenti,
Fusco Perrella, Passarelli e Di
Sandro, anche il Prefetto di
Isernia  Raffaele D'Agostino, il
vice Prefetto Vicario di Cam-
pobasso Maria Tirone, il presi-

dente della Pro-
vincia di Campo-
basso Nicola
D'Ascanio, il pre-
sidente della Pro-
vincia di Isernia
Luigi Mazzuto, il
direttore facente
funzione dell'Uf-
ficio scolastico re-
gionale Antonio Montaquila, il
Sindaco di Campobasso Gino
Di Bartolomeo, l'Assessore al-
le Politiche sociali di Isernia
Antonio Scuncio,  il commis-
sario prefettizio di Termoli
Ruggero D'Addona, il Diretto-
re generale del-
l'Asrem Angelo
Percopo e il presi-
dente della Com-
missione Pari Op-
portunità Rita Cola-
ci.
Sono intervenute
anche la Consiglie-
ra di Parità del Mo-
lise Giuditta Lem-
bo e il Tutore dei
Minori Nunzia Lat-
tanzio. 

Tutti i presenti
hanno condiviso
la necessità della
creazione di un
tavolo politico e
tecnico perma-
nente presso la
Regione Molise
in cui affrontare
il problema della

droga in una logica di rete e
con un effettivo coordinamen-
to delle iniziative di preven-
zione, di diagnosi, di cura e di
reinserimento nel contesto so-
ciale.  Ciascuno dei soggetti
istituzionali presenti ha illu-

strato le
tante ini-
ziative in atto, a vari livelli, di
prevenzione e di contrasto del-
la droga.  "E' emersa -ha detto
il presidente Iorio- la necessità
di creare una rete comune di
confronto e di collaborazione
operativa. Un punto di incon-
tro in cui esaminare le tante
esperienze già sperimentate
con successo sul territorio.
Esperienze che possono e deb-
bono essere patrimonio e base
di tutti per attuare nuove ini-
ziative che, collegate tra loro,
diano effetti più concreti e più

diffusi sul territorio. E' oppor-
tuno anche che la stessa Re-
gione, come le Province e gli
Enti locali trovino, all'interno
dei rispettivi bilanci, risorse
nuove e più importanti da de-
stinare al sociale e segnata-
mente al contrasto della tossi-
codipendenza. Dobbiamo pen-
sare in una chiave di focalizza-
zione maggiore del problema
droga per arrivare ad attivare
mirate e specifiche politiche
del lavoro, di inclusione socia-
le, di prevenzione, di sostegno

economico alle famiglie e di
sicurezza. La Regione Molise
e gli Assessorati competenti
stanno da tempo portando
avanti progetti che tendono a
realizzare azioni sul territorio,
arrivando ad operare in ogni
piccolo centro, nelle scuole e
nei vari luoghi di aggregazione
sociale e giovanile. Negli anni
abbiamo riscontrato risultati
positivi. Risultati che intendia-
mo portare all'attenzione di
questo tavolo interistituzionale
rendendoli esperienza di tutti e
cercando da ciascuno idee,
suggerimenti e proposizioni
che possano rendere ogni pro-
getto più incisivo e dimensio-
nato alle reali esigenze dei gio-
vani e delle famiglie del Moli-
se. Vedo con piacere che que-
sto mio invito è stato accolto
con entusiasmo da tutti gli in-
tervenuti e sono sicuro che
questo spirito di collaborazio-
ne ci porterà ad avviare pro-
getti coordinati e spalmati su
tutto il territorio regionale”. 

Iorio: “Una task force 
per contrastare
la tossicodipendenza”
Ieri in Giunta regionale convocato un tavolo istituzionale 
per combattere i pericoli dell’espandersi del fenomeno

Disfunzioni
dell’ufficio
stampa
L’attesa
per ore

La caduta di stile

La decisione
di avviare
progetti
comuni 

e coordinati

Un momento dell’incontro istituzionale

Questa volta è mancato lo stile. Noi
giornalisti, chiamati a riportare gli
esiti dell’incontro, siamo rimasti per
oltre due ore bloccati nell’androne
dell’ingresso della Giunta regionale
senza poter assistere ai lavori del ta-
volo istituzionale. Nemmeno una no-
tizia, una sedia per sedersi, un lume
su cosa stesse accadendo. Fino a che,
all’unisono, abbiamo deciso di anda-

re via. Non avremmo dovuto riporta-
re nulla in pagina ma, considerando
l’importanza dell’argomento e per ri-
spetto ai lettori, abbiamo comunque
adempiuto al nostro compito - dove-
re. Ciò non ci esime, però, di sottoli-
neare la caduta di stile rappresentata
dalla mancanza di rispetto del lavoro
altrui e delle persone. Non propria di
un ufficio stampa di una Regione.
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CAMPOBASSO. La Giunta pro-
vinciale riunita dal Presidente
D'Ascanio ha approvato due prov-
vedimenti di carattere sociale che si
tradurranno in iniziative a favore
della popolazione anziana e dei sog-
getti affetti da problematiche di tipo
psichiatrico.
Il primo è relativo ad un progetto
messo a punto dall'Auser regionale
del Molise, denominato "Sul filo
della memoria", finalizzato al recu-

pero della memoria storica degli an-
ziani attraverso il racconto della vi-
ta vissuta nel nostro Paese nel se-
condo dopoguerra ed in particolare
sino agli anni Settanta.
Il progetto prevede l'organizzazione
di attività socializzanti e di una se-
rie di appuntamenti che verteranno
soprattutto sugli spunti che potrà of-
frire il linguaggio cinematografico e
grazie alle testimonianze di perso-
naggi e protagonisti di quel periodo

storico.
La Provincia di Campobasso finan-
zierà tali attività con un contributo
di 7mila euro.
La Giunta ha inoltre ratificato e re-
so operativo un protocollo d'intesa
sottoscritto con la Regione Molise e
con l'Asrem che ha per obiettivo il
recupero delle abilità, l'integrazione
sociale e la tutela del diritto al lavo-
ro dei pazienti psichiatrici per con-
trastare la loro condizione origina-
ria, spesso fatta di emarginazione e
inabilità.
In particolare il Protocollo prevede
la costituzione di Centri di Integra-
zione Socio-Lavorativa per pazienti
psichiatrici che dovranno promuo-
vere sul territorio attività di promo-
zione dei soggetti svantaggiati.

La giunta D’Ascanio
in favore del sociale
Approvati ieri pomeriggio due provvedimenti



Vietri, attesa la visita dell’assessore Passarelli
LARINO. La notizia non è stata
ancora confermata, ma da indi-
screzioni si è appreso che il pros-
simo martedì, l'assessore alla sa-
lute della regione Molise Nicola
Passarelli insieme al sub com-
missario governativo Isabella
Mastrobuono si recheranno in
città per visitare ergo conoscere
da vicino la struttura ospedaliera
del Vietri e il personale dei vari
reparti che ormai da oltre un an-
no vive con l'ansia di conoscere
quale destino sarà riservato al-

l'ospedale frentano nell'ottica
dell'imperante riorganizzazione
sanitaria. All'incontro a cui do-
vrebbero partecipare anche i rap-
presentanti politici locali, in pri-
mis, il sindaco Guglielmo Giar-
dino, non dovrebbe esserci inve-
ce il presidente della regione Mi-
chele Iorio a cui, pure Giardino,
aveva chiesto di fissare un incon-
tro per discutere insieme ad una
delegazione di consiglieri comu-
nali della questione. Per Passa-
relli e per il sub commissario

Mastrobuono sarà comunque
l'occasione per rendersi conto di
persona dello stato di salute del
presidio ospedaliero frentano,
per capire dalla viva voce di chi
quotidianamente è impegnato ad
assicurare l'efficienza e l'effica-
cia delle prestazioni sanitarie co-
sa funziona e cosa non funziona.
Vedere i numeri del Vietri e nello
stesso tempo, magari rendersi
conto che la struttura frentana in
questi anni è stata, come dire,
virtuosa e che gli sprechi - come

più volte affermato dai rappre-
sentanti del comitato per la sal-
vezza del Vietri ma anche dallo
stesso primo cittadino Giardino e
dai rappresentanti della minoran-
za  - sono da ricercare altrove. Al
momento non si sa se l'incontro
sarà pubblico o riservato soltanto
al personale, quello che sembra
certo è che ci sarà. E in quell'oc-
casione magari l'assessore Passa-
relli avrà modo anche di portare a
Larino l'idea di riorganizzazione
pensata per il Vietri.

Tra 30 giorni il gup Aceto pronuncerà la sentenza nei confronti di Libutti e Cito
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n Allarme droga in Molise:
primo sbarramento con la
costituzione di una task-for-
ce interistituzionale. L’ac-
cordo è stato siglato ieri alla
Regione. Presenti i maggiori
rappresentanti dlele istitu-
zioni regionali. Iorio: «E' op-
portuno che la Regione, co-
me le Province e gli Enti
locali trovino risorse nuove
e più importanti da destina-
re al sociale e alla lotta per
la tossicodipendenza. Dob-
biamo pensare a realizzare
politiche del lavoro di soste-
gno economico alle fami-
glie e di sicurezza». Le pro-
poste e gli interventi.
‘ alle pagg. 2 e 3

Maggiori risorse per il sociale, politiche del lavoro, sostegno alle famiglie e sicurezza

Subito una task-force contro la droga

Il summit ieri mattina nella sede della Giunta regionale

Allarme Prime risposte dal vertice inter-istituzionale convocato dalla Regione
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La rete Per arginare il fenomeno
le istituzioni pronte a collaborare

ALLARME
TOSSICODIPENDENZA

‘ Sono intervenuti

n CAMPOBASSO L’assessore regionale
alle politiche sociali Angela Fusco Per-
rella ha relazionato ieri mattina su
quanto la Regione e quindi le compe-
tenze dell’assessorato da lei guidato
potrebbero sviluppare nei prossimi
mesi «Proponiamo prima di ogni cosa
la costituzione dell’Osservatorio sulle
dipendenze in sostegno di azioni con-
certate per la prevenzione. Azioni
quindi integrate agli spetti socioecono-
mici e sociolavorativi» Sulla base di
una più ampia cooperazione istituzio-
nale e di comunità, la Fusco Perrella
pone l’accento tra l’altro su «sessioni
di attività dell’Osservatorio aperte ai
rappresentanti dell’Associazionismo
di categoria e dell’Associazionismo in
genere impegnato nella lotta alle di-
pendenze ai fini di un’ampia condivi-
sione del fare sulle problematiche le-
gate alla droga al recupero al reinseri-
mento e quindi al lavoro». L’assessore
condividendo l’operato concertativo e
la messa a rete della problematica dro-
ga afferma anche che «la relazione
sociale passa attraverso una visone
policentrica degli attori e delle cause
che generano le dinamiche partecipa-
tive che il Governo regionale intende
gestire attraverso il sistema di parteci-
pazione con la finalità di condividere
insieme percorsi di orientamento e
prevenzione. Una politica e quindi un
programma "unico" a rete certamente
darà frutti migliori e maggiori e per
questo il mio assessorato e la Regione
lavoreranno».  Al.Cia.

n CAMPOBASSO La Regione nella
scelta degli strumenti per realiz-
zare un osservastorio regionale
sulla fenomelogia della droga sot-
toliena la necessità di compren-
dere gli indirizzi di governance
europea, in materia di droga
(2005-2012), ai fini di una com-
piuta azione di riprogrammazio-
ne regionale. In questo, si evi-
denzia un approccio equilibrato
e integrato nei confronti del pro-
blema della droga di conteni-
mento dell’offerta e di riduzione
della domanda. Elementi della
politica in materia di droga che
si rinforzano reciprocamente. En-
trando nel particolare le Regioni
con percentuale maggiore di as-
suntori di eroina in trattamento
sono: Umbria, Trentino-Alto Adi-
ce, Basilicata, Calabria. Le Regio-
ni con percentuale maggiore di
assuntori di cocaina in tratta-
mento sono: Lombardia, Molise,
Sicilia. Le Regioni con percentua-
le maggiore di assuntori di can-

nabis in trattamento sono: Vene-
to, Friuli Venezia Giulia, Puglia.
Le Regioni con percentuale mag-
giore di assuntori di altre sostan-
ze in trattamento sono: Abruzzo,
Piemonte. Si Ł osservato, inoltre,
un trend in crescita dell’uso di
cocaina come sostanza seconda-
ria ed un trend in diminuzione
dell’uso di benzodiazepine. Da
segnalare, anche in questo caso,
la diminuzione dell’uso iniettivo
dell’eroina.

Il monitoraggio dei dati relati-
vi all’utenza in trattamento pres-
so i Sert della regione Molise
sono in costante aumento: anno
2006 numero totale di utenti in
trattamento pari a 1.536, anno

2007 numero totale di utenti in
trattamento pari a 1.550, anno
2008 numero totale di utenti in
trattamento pari a 1.660 Confor-
memente ai risultati emersi Ł
possibile elaborare un profilo co-
noscitivo sullo stato di attivazio-
ne di azioni mirate di prevenzio-
ne e contrasto. Dall’analisi delle
informazioni contenute nella
banca dati del Ministero dell’In-
terno, si evidenzia che, nel 2008
il dato complessivo risulta in lie-
ve diminuzione rispetto a quello
del 2007, (10.610 persone) ed in
aumento rispetto al dato rilevato
nel 2006 (9.734 persone). Tale
dato, però Ł da verificare nel
tempo a causa del ritardo di noti-
fica nella segnalazione di tali da-
ti. Nel 2008 le persone segnalate
sono state in totale 35.632, di cui
33.271 maschi (pari al 93,4 %) e
2.361 femmine (pari al 6,6%),
mostrando una diminuzione del-
le segnalazioni rispetto ai dati
relativi all’anno 2007.

 Al.Cia.

Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO Il primo se-
rio e concreto sbarramento
al fenomeno droga Ł la co-
stituzione di una taske for-
ce interistituzionale. Un ac-
cordo importante siglato ie-
ri mattina nella sede della
Giunta regionale del Moli-
se dove si sono incontrati i
due presidenti, del Consi-
glio e dell�esecutivo regio-
nali, Iorio e Picciano, gli
assessori Fusco Perrella, Di
Sandro e Passarelli il Prefet-
to di Isernia D�Agostino, il
vicario di Campobasso Ma-
ria Tirone, i due presidenti
delle Province di Campo-
basso e di Isernia, D�Asca-
nio e Mazzuto, il direttore
dell�Ufficio scolastico regio-
nale Montaquila, il sindaco
di Campobasso Di Bartolo-
meo, l�assessore alle polti-
che sociali di Isernia Scun-
cio, il commissario prefetti-
zio di Termoli D�Addona, il
direttore generale del-
l�Asrem Percopo e il presi-
dente della Commissione
pari opportunità Colaci.
«Dobbiamo lavorare in re-
te coordinando le iniziati-
ve per essere piø incisivi e
non lasciare soli nØ i giova-
ni nØ le loro famiglie - ha
spiegato il Governatore Io-
rio - nella loro battaglia
contro la tossicodipenden-

za. La creazione di un tavo-
lo politico e tecnico perma-
nente presso la Regione
Molise in cui affrontare il
problema della droga in
una logica di rete e di coor-
dinamento in tutte le sue
azioni Ł indispensabile».

Questo il risultato opera-
tivo e immediato dell’in-
contro tenuto in mattinata
presso la Giunta Regionale
e convocato dal Presidente
della Regione Michele Io-
rio per discutere e confron-
tarsi sull’attivazione di un
coordinamento delle inizia-
tive di contrasto al fenome-
no della tossicodipenden-
za. Hanno partecipato con
interesse al dibattito, inter-
venendo puntualmente an-
che la Consigliera di Parità
del Molise Giuditta Lembo
e il Tutore dei Minori Nun-
zia Lattanzio che hanno il-
lustrato le iniziative di pre-
venzione e di contrasto del-
la droga in atto.

«E’ emersa - ha aggiunto
il Presidente Iorio - la ne-
cessità di creare una rete

comune di confronto e di
collaborazione operativa.
Un punto di incontro in
cui esaminare le tante espe-
rienze già sperimentate
con successo sul territorio.
Esperienze che possono e
debbono essere patrimo-
nio e base di tutti per attua-
re nuove iniziative che, col-
legate tra loro, diano effetti
piø concreti e piø diffusi
sul territorio». Ribadita la
necessità di impegnare i Bi-
lanci degli enti per il soste-
gno al sociale e al contra-
sto della tossicodipenden-
za «E’ opportuno anche
che la stessa Regione, co-
me le Province e gli Enti
locali trovino, all’interno
dei rispettivi bilanci, risor-
se nuove e piø importanti
da destinare al sociale e
alla lotta per la tossicodi-
pendenza - ha concluso Io-
rio - Dobbiamo pensare a
realizzare politiche del la-
voro di sostegno economi-
co alle famiglie e di sicurez-
za. La Regione Molise e gli
Assessorati competenti
stanno da tempo portando
anadando in questa dire-
zione, arrivando ad opera-
re in ogni piccolo centro,
nelle scuole e nei vari luo-
ghi di aggregazione sociale
e giovanile. Negli anni ab-
biamo riscontrato risultati
positivi che ora vogliamo
incremnentare».

La decisione Ł stata presa nel vertice di ieri, convocato
dal governatore Iorio. L�obiettivo Ł fare prevenzione

Presto un «Osservatorio»
che analizzi le forme
di tossicodipendenza

Il monito
Il Vescovo
Bregantini
ha scritto
una lettera
alla città,
rivolgendosi
ai giovani

L’impegno
Prevista
una
maggiore
dotazione
di fondi
sui capitoli
di spesa

‘ Preoccupanti gli ultimi rilevamenti

Allerta
È stato
lanciato
dopo
i numerosi
episodi
di overdose

Emergenza droga, una task-force
per contrastare il fenomeno

Il Molise tra le regioni col maggior consumo di cocaina

Filoteo Di Sandro
Il rappresentante
della giunta ha evidenziato
la drammaticità
degli ultimi avvenimenti

Angela Fusco Perrella
L’assessore regionale
alle politiche sociali
ha chiesto più intensa
cooperazione sul tema

Stefano Scammacca
Il Prefetto di Campobasso
ha assicurato
maggiore vigilanza
sulle problematiche sociali

La proposta dell’assessore Fusco

Nicola D’Ascanio
Il presidente della Provincia
ha evidenziato l’importanza
di un’azione congiunta
tra gli enti locali

Luigi Mazzuto
Il presidente della Provincia
di Isernia ha annunciato
lo stanziamento di più fondi
destinati a incentivare
le politiche del lavoro

I progetti

Si punta a intervenire

anche nei comuni

piø piccoli

2

3

I dati

Nella nostra regione

in crescita il numero

di ricorsi al Sert

1
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